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GIOVEDÌ 9 DICEMBRE 

 

14.30  
Apertura del Convegno  
e saluti 

15 
Zygmunt Baranski  
(University of Cambridge - 
University of Notre Dame) 
Dante poeta profeta 
phylosophans:  
il «buon Cristiano» tra Verona  
e Ravenna, 1315-21 

15.45  
Discussione 

16.15  
Pausa 

16.30 
Giulio d’Onofrio  
(Università di Salerno) 
Gli amici di Filosofia 

17 
Pasquale Porro  
(Università di Torino) 
Dante e l’essere. Un possibile  
percorso filosofico nel 
Paradiso 

17.30  
Discussione  

18  
Pausa 

18.30  
Ruedi Imbach  
(Université Paris IV - 
Sorbonne), Improbabile 
incontro.  
Come un cittadino della 
‘Svizzera primitiva’ ha 
incontrato Dante 

19 Fine sessione 

VENERDÌ 10 DICEMBRE 

 

9.30 
Filippo Contin 
(Università Ca’ Foscari - Venezia) 
«Onde lo fuoco e lo martello 
sono cagioni efficienti dello 
coltello, avegna che 
massimamente è il fabro».  
A proposito di una possibile 
interpretazione di Conv I xiii 4 

10 
Mario Loconsole  
(Universität zu Köln) 
La tradizione dei 
Meteorologica  
nel Convivio di Dante 

10.30 Discussione  

 

11 Pausa 

11.30 
Stefano Pelizzari  
(Università di Milano) 
«Lo qual giù luce in dodici 
libelli» (Par. XII 135). Dante e i 
Tractatus di Pietro Ispano 

12 
Gianfranco Fioravanti  
(Università di Pisa) 
La Questio de aqua et terra: 
questio an potius collatio? 

12.30  
Discussione 

13  
Fine sessione 

15 
Lorenzo Mainini  
(Sapienza - Università di Roma) 
Dante e il manoscritto 
Conventi Soppressi B.6.912 

15.30   
Anna Pegoretti 
(Università di Roma Tre) 
Automi e simulacri: 
antropologie disfunzionali  
tra Cavalcanti e Dante 

16  
Discussione  

16.30  
Pausa 

17 
Paola Ureni  
(City University of New York) 
Dante e Galeno, il contributo 
del pensiero medico alla storia 
intellettuale 

17.30 
Andrea Tabarroni  
(Università di Udine) 
Appunti di ontologia 
dantesca: l’unità,  
l’intero, la forma 

18  
Discussione  

18.30  
Fine sessione 

Cena sociale 

 

 

 

SABATO 11 DICEMBRE 

 
9 
Amos Bertolacci  
(Scuola IMT Alti Studi – Lucca) 
Da Talete ad Averroè:  
Dante storico della filosofia  
nel Canto IV dell’Inferno 

9.30  
Simon Gilson  
(University of Oxford) (online) 
Declinazioni aristoteliche e 
platoniche nella tradizione 
esegetica della Commedia 
dantesca tra Quattrocento e 
Cinquecento 

10  
Discussione  

10.30  
Pausa 

11 
Luca Bianchi  
(Università di Milano) 
«Il primo filosofo del tempo 
suo»: il pensiero filosofico  
di Dante nella storiografia 
italiana (1821-1921) 

11.30 
Paolo Falzone 
(Sapienza - Università di 
Roma), Alle origini della lettura 
neoidealistica di Dante: 
Croce, Gentile e il Dante di 
Karl Vossler 

12 
Carlo Ossola  
(Collège de France) 
Su una clausola  
di Étienne Gilson e sulla  
«fidélité qu’elle impose» 

12.30  
Discussione 

13  
Chiusura convegno

Il convegno rientra nelle attività  
di ricerca previste nell’ambito del PRIN 2017 
“Averroism. History, Developments and  
Implications of a Cross-cultural Tradition” 
(Prot. n. 2017H8MWHR)

https://bit.ly/3IljVUs

